
Le PROPOSIZIONI COMPLETIVE ESPLICITE 
Completano il significato del verbo precisando o enunciando un fatto o una circostanza: possono assolvere la funzione di 
soggetto e di oggetto o costituire l’epesegesi (=spiegazione) di un sostantivo, un aggettivo, un avverbio o un pronome. 

DICHIARATIVE  VOLITIVE  VERBA TIMENDI 

quod ut/ut non ut/ne ne/ne non 

Opportune accidit quod 
Caesari venit.  (SOGG.) 
 

Capita opportunatamente che 

Cesare arrivi. 

 

Bene facis quod non 
dubitas.  (OGG.)  
 

Fai bene a non dubitare. 

 
Magnum hoc ego duco, 

quod placui tibi. (EPES.) 
 

Questo io considero 

importante, il fatto di 

esserti piaciuto. 

Accidĭt ut esset luna plena.   
  (SOGG.) 
 

Accadde che ci fosse la luna piena. 

 
 

 
 

 
Apud Germanos id solum 
observatur, ut corpŏra clarorum 

virorum crementur.  (EPES.) 
 

Presso i Germani questo solo è 

rispettato, che i corpi degli uomini 

illustri vengano cremati. 

Placuit Caesari ut ad Ariovistum 
legatos  mittĕret.           (SOGG.) 
 

Cesare decise (lett. a Cesare piacque) 

di mandare ambasciatori ad Ariovisto.  

 

Cura (ut) valeas. (OGG.)
  

Cerca di star bene. 

 
Hoc necesse est, ut is 

propendeat in nos.  (EPES.) 

 

Questo è indispensabile, che lui sia 

ben disposto verso di noi. 

 

Timeo ne Caesar veniat. (SOGG.) 
 

Temo che Cesare arrivi. 

 
 
 

 
 

 
 

Hoc timeo, ne non probas. (EPES.) 
 

Questo temo, che tu non approvi. 

 

 

“non dubito”  VERBA IMPEDIENDI INTERROGATIVE INDIRETTE 

quin quin o quominus  
Mihi numquam dubium fuit 
quin tibi essem carus.  
  (SOGG.) 
Non ho mai avuto alcun 

dubbio di esserti caro. 

 

Non dubito quin Caesar 
veniat. (OGG.) 
 

Non dubito che Cesare 

arrivi.  

 

Illud non dubito quin…  
  (EPES.) 

Facere non possum quin tibi 
gratias agam. (SOGG.) 
 

Non posso fare a meno di 

ringraziarti (lett. non posso fare 

che non ti ringrazi). 

 
 
Nec aetas impĕdit quomĭnus 

agri colendi studia teneamus.  
  (OGG.) 
L’età non impedisce che noi 

manteniamo la passione per la 

coltivazione dei campi. 

Cupio scire quid agas et ubi sis 
hiematurus. (Pron. Int.) 
 

Desidero sapere che cosa fai e dove 

trascorrerai l’inverno. 

Pater meus quaesivit a me  
vellemne secum in castra proficisci. 
(Particella –ne enclitica) 
 

Mio padre mi chiese se volevo partire 

con lui per l’accampamento. 

Non refert quam multos libros, 
sed quam bonos. (Agg. Int.) 
 

Non importa quanti libri hai ma 

quanto buoni ne hai. 

Quaesivit num feriae quaedam 
piscatorum essent. (Particella num) 
 

Chiese se c’era una festa dei pescatori. 

Miror cur me accuses. (Avv. Int.) 
 

Chiedo con stupore perché mi 

accusi. 

Quaero a te nonne oppressam rem 
publicam putes. (Particella nonne) 
 

Ti chiedo se non pensi che la repubblica 

sia stata mandata in rovina. 

 


